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A TUTTI GLI ISCRITTI










LORO SEDI

OGGETTO: NOTIZIARIO
SITUAZIONE GENERALE


Il Parlamento italiano ha espresso la propria fiducia al Governo presieduto dal Dr. Matteo Renzi.


Dal discorso programmatico alle Camere e dalla successiva replica, è emersa, da parte del Premier, una esplicita richiesta di “apertura al credito” per una “svolta” che rilanci insieme all’economia ed al lavoro il prestigio ed il ruolo internazionale del nostro Paese.


C’è da credergli? È una domanda che in molti ci poniamo e non per la prima volta, purtroppo!


Le risposte non potranno che venire dai fatti, al di la dell’entusiasmo e dalla apparente determinazione del giovane Primo Ministro.


Non mancheremo di seguirne l’evoluzione intervenendo, anche attraverso la CISAL, per evitare ulteriori depauperamenti delle nostre pensioni.
ATTIVITA’ SINDACALE

1)  La XX Assemblea Nazionale del Sindacato Autonomo Inail

(Fialp – Coordinamento Aziendale Inail)


Nei giorni 28-29-30 novembre 2013 si è svolta a Tivoli (RM) l’Assemblea Nazionale del Coordinamento Aziendale Inail, alla quale hanno partecipato – quali componenti del Consiglio Direttivo Nazionale – anche i membri  del Comitato Nazionale del Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione.


In apertura dei lavori il Coordinatore Generale Savarese ha svolto una puntuale relazione vertenziale ed organizzativa, sottolineando le complessità derivanti dall’attuale scenario politico ed economico, dalla precaria situazione dell’Ente derivante dai tagli alle dotazioni organiche , dal perdurante blocco contrattuale, nonché dalla scarsa consistenza dei Fondi. Situazioni tutte che postulano la necessità di un cambiamento radicale, anche sotto il profilo organizzativo.


Ai lavori è intervenuto il Direttore Generale dell’Inail, Lucibello, che ha esposto le problematiche attuali dell’Ente, delineandone alcune prospettive.


Di particolare rilievo la relazione del Segretario Generale della FIALP, Velardi, che ha illustrato gli sviluppi degli aspetti organizzativi della Federazione e, conseguentemente, dell’esigenza di adeguamento delle strutture dei Coordinamenti Aziendali.


L’Assemblea Nazionale ha, pertanto, approvato il nuovo “Regolamento” del Coordinamento Aziendale Inail, alla luce di quanto deliberato dagli Organi della Fialp.

2) IL COMITATO NAZIONALE



In concomitanza con i lavori della XX Assemblea Nazionale  del Coordinamento Aziendale Inail, si è tenuta la riunione del Comitato Nazionale del Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione, presieduta dal Presidente Nazionale  Testa. Sono presenti anche i membri del Collegio dei Sindaci e dei Probiviri.

Il Segretario Nazionale Tombesi dopo aver svolto la rituale relazione sulla situazione organizzativa e vertenziale (di cui è dettagliatamente riferito nell’apposita sezione del presente Notiziario) ha sottoposto al Comitato Nazionale il Conto Consuntivo 2012 che – con il favorevole parere del Collegio dei Sindaci – è stato approvato all’unanimità.


Successivamente il Presidente Testa – richiamata l’attenzione dei presenti sui lavori della XX Assemblea Nazionale - ha sottolineato come tali lavori siano sostanzialmente diretti all’approvazione del nuovo “Regolamento” del Coordinamento Aziendale per renderlo più rispondente all’attuale Statuto della FIALP-CISAL. Nella considerazione che  dal predetto Statuto FIALP risulta espunto il Dipartimento Ex-Dipendenti, anche il Regolamento del Coordinamento Aziendale si è adeguato e conseguentemente ha espunto dai suoi Organi centrali e periferici i componenti facenti capo al Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione.


Poiché la questione  riguarda direttamente il nostro Sindacato, il Presidente Testa – prendendo spunto dall’intervento svolto dal Segretario Generale FIALP, Velardi alla XX Assemblea Nazionale, il quale ha auspicato una continuità nella presenza degli ex- dipendenti nella Federazione FIALP-CISAL, opportunamente ristrutturata – ha proposto, di prendere atto della proposta, ma di attendere, prima di assumere nostre determinazioni, le deliberazioni della Federazione.


Con il parere favorevole di tutti gli intervenuti, il Comitato Nazionale ha approvato e trasmesso per la pubblicazione alla Segreteria Nazionale della XX Assemblea la mozione che segue:

“Il  Comitato Nazionale del Sindacato Autonomo dei Dipendenti Inail in Pensione tiene conto delle proposte di ristrutturazione organizzativa avanzate dal Segretario Generale della FIALP, Davide Velardi, e dal Coordinatore Generale Francesco Savarese.

Nell’attesa di conoscere le deliberazioni che saranno assunte dagli Organi decisionali dei due livelli (di federazione e aziendale), il Comitato Nazionale rappresenta:

a) la necessità di salvaguardare i diritti dei pensionati dei Fondi Integrativi in conformità a quelli discendenti dalla iscrizione al Fondo complementare “Sirio”, in particolare il diritto all’agevolazione fiscale delle prestazioni complementari istituite in applicazione dell’art.3 della L. n.421/1992;

b) la condivisione dell’iniziativa di dotare la Federazione anche di un organismo rappresentativo dei lavoratori già in servizio presso le Pubbliche Amministrazioni, nei confronti delle quali la FIALP è agente contrattuale;

c) l’opportunità di attendere la conclusione del suddetto percorso prima di assumere ogni decisione in ordine alle forme e alle modalità di adesione.”
LA SITUAZIONE VERTENZIALE
3) La rideterminazione delle pensioni integrative con il computo dell’indennità di funzione (art. 15, comma 2, legge 88/89) ai cessati dal 1992 al 1996.


Come già segnalato con il precedente Notiziario, il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1155/2013 del 15 marzo 2013 ha negato ai  ricorrenti il computo dell’indennità di funzione nel trattamento pensionistico, in applicazione della c.d. clausola oro, affermando che l’indennità non spetta a coloro che tale indennità non percepivano alla data di cessazione dal servizio.


Peraltro l’esame della citata sentenza evidenziava un errore di fatto su un punto non controverso e cioè che un centinaio di ricorrenti, cessati dal servizio dal 1992 al 1996, tale indennità hanno effettivamente percepito.


Pertanto come preannunciato in data 28 ottobre 2013 è stato presentato al Consiglio di Stato apposito ricorso per revocazione, con la partecipazione di n. 79 ricorrenti, già ricompresi nelle sentenza negativa del Consiglio di Stato, pensionati tutti cessati nel periodo 1992-1996 e che, in servizio avevano effettivamente percepito l’indennità di funzione. E’ stata già inoltrata anche “istanza di prelievo”, motivata dalla ragguardevole età dei ricorrenti.

Sull’argomento si fa presente che – in un recente incontro con il Direttore Generale Lucibello – è stata richiamata l’attenzione sull’anomalo contenzioso esistente tra pensionati o loro superstiti e l’Inail, che si protrae da oltre 15 anni e che non ha trovato conclusione neppure dopo che l’Istituto – in conformità al principio di diritto espresso dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione – aveva riconosciuto a tutti gli aventi titolo, il diritto alla computabilità della indennità di funzione nel trattamento pensionistico integrativo.

Ovviamente la questione prospettata interessa anche quei pensionati aventi titolo, cessati dal servizio nel periodo 1992-1996 e che non sono ricorrenti.

Il Direttore Generale ha recepito il problema e si è riservato di far conoscere il proprio pensiero in merito, anche per una eventuale amichevole definizione.
4) Il trattamento fiscale agevolato alle pensioni del Fondo integrativo.

Particolare attenzione è stata rivolta al problema dell’applicazione alle pensioni integrative del settore pubblico del trattamento fiscale agevolato (tassazione separata del 15% ridotta in base all’anzianità d’iscrizione al Fondo fino al 9%), previsto dal D.lgs 252/2005 soltanto per le pensioni integrative/complementari del settore privato. Un problema sicuramente complesso, soprattutto sotto il profilo tecnico-giuridico.

L’approfondimento ha riguardato sia l’attenta disamina dei contenuti di taluni ricorsi,  già proposti alle Commissioni Tributarie e conclusisi con decisioni ambigue o non favorevoli  anche se non definitive, sia lo schema  dell’istanza di rimborso all’Agenzia delle Entrate, con particolare riferimento alla quantificazione del rimborso, che costituisce elemento essenziale di procedibilità.

Di rilievo l’individuazione di questioni di incostituzionalità in grado di indurre l’Organo giudiziario adito a sollevare – cosa sinora non avvenuta – una giudizio di legittimità costituzionale della normativa di cui trattasi.

Al termine della complessa istruttoria di base, la Segreteria Nazionale ha deliberato quindi l’avvio del primo ricorso “pilota” dinanzi alle Agenzie delle Entrate di Roma.

ALTRE NOTIZIE SINDACALI

5)  Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2014.
Sulla  G.U. del 29 novembre 2013 è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 novembre 2013  concernente la perequazione automatica delle pensioni  per l’anno 2014, nonché il valore definitivo per l’anno 2013. 
ANNO 2014:   la percentuale di variazione  per il calcolo della perequazione della pensione  è determinata  provvisoriamente nella misura dell’ 1,20%, salvo conguaglio.

 Si rammenta che l’applicazione dell’ indice ISTAT sui prezzi al consumo nella misura stabilita viene effettuata tenendo conto della somma di tutte le pensioni erogate allo stesso  soggetto dagli Enti pensionistici risultanti al Casellario Centrale.

In base ai criteri applicativi stabiliti dall’art. 1,comma 483, della Legge di stabilità 2014 –L. 27 dicembre 2013, n. 147 – per il triennio 2014/2016 la rivalutazione è riconosciuta:

a) nella misura del 100% per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori

 a tre volte il trattamento minimo INPS 2013, cioè € 1486,29;

b) nella misura del 95% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori al predetto  trattamento complessivo e pari o inferiori a quattro volte il il trattamento minimo INPS 2013 (€ 1981,72);

c) nella misura del  75% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il predetto trattamento minimo INPS  e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 2013 (€ 2477,15);

d) nella misura del 50% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque volte il predetto trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS 2013 (€ 2972,58);

e) nella misura del 40% per l’anno 2014 e del 45% per gli anni 2015 e 2016 per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il predetto trattamento minimo INPS. Per il solo anno 2014 la rivalutazione non è riconosciuta con riferimento alle fasce di importo superiori a sei volte il trattamento minimo INPS.

ANNO 2013: la variazione per l’anno 2013, stabilita in via provvisoria nella misura del 3% ed applicata solo sulle pensioni di importo non superiore a tre volte il trattamento minimo, è stata confermata, per cui nessun conguaglio deve essere effettuato

6) Rilascio del CUD 2014 – Portale de Pensionato – Convenzione 
         INAIL con i CAF. 

Come noto la legge . 228/2012 (Legge di Stabilità 2013) ha stabilito che, a 

decorrere dal 2013 gli Enti previdenziali debbono rilasciare CUD (certificato unico dei redditi) anche per i redditi di pensione e assimilati.


A tal fine è stato istituito dall’INAIL il “Portale del Pensionato” per la gestione ordinaria dei trattamenti pensionistici sostitutivi (Fondo 1948) e integrativi (Fondo 1969), portale accessibile agli interessati dal sito “internet” dell’INAIL.


Peraltro, in considerazione delle possibili difficoltà iniziali per il rilascio del CUD fu ritenuto di procedere per il solo 2012 anche alla spedizione cartacea. Pertanto il CUD 2013 potrà essere acquisito soltanto in modalità telematica, utilizzando le nuove modalità di accesso al “Portale del Pensionato”, comunicate a tutti i pensionati con lettera n. 11171 del 7 novembre 2013.


Tutto ciò premesso s’informa che, in data 15 gennaio 2014, l’INAIL ha sottoscritto una convenzione triennale coi Centri di Assistenza Fiscale (CAF) aderenti alla Consulta Nazionale per fornire supporto ai propri assistiti, compresi gli ex dipendenti INAIL,  per la consultazione, estrazione e stampa del CUD 2014.
I CAF della CISAL, Confederazione alla quale il nostro Sindacato è aderente, ha sottoscritto la convenzione di cui trattasi e pertanto gli iscritti possono rivolgersi a tale organo di assistenza fiscale, anche per quel che concerne la dichiarazione dei redditi (mod. 730 e Unico).
Per chi utilizza il CAF CISAL si rammenta di portare, oltre al C.F. ed un documento d’identità, anche l’allegata tessera CISAL 2014.

7) Nuove iniziative  per “limare” le pensioni.

È doveroso porre l’accento sulla manovra in atto da parte del Governo per porre in essere un ulteriore meccanismo di perequazione tra le pensioni più alte e quelle più basse. 
Una sorta di esercitazione alla quale partecipano parlamentari e  giuslavoristi più o meno esperti.
La questione è insorta durante la scorsa estate, dopo che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 116/2013, ebbe a dichiarare l’illegittimità costituzionale del provvedimento di legge con il quale era stato disposto un temporaneo contributo di solidarietà sull’importo di pensione eccedente
i  90.000 Euro lordi. Le cosiddette “pensioni d’oro” cioè quelle pensioni, il cui elevato importo – secondo lo stesso Ministero del Lavoro – appariva stridente nell’attuale contesto socio-economico e di sacrifici imposti alla generalità dei cittadini.

Ma la Consulta aveva rilevato, nella citata sentenza, che detto prelievo straordinario sulle sole pensioni costituiva un intervento “irragionevole e discriminatorio” realizzato a danno di una sola categoria di cittadini, i pensionati.

Di qui varie ipotesi per un prelievo sulle pensioni di una certa soglia con finalità redistributive, anche attraverso l’istituzione di un fondo comune per l’equità previdenziale.

Al riguardo non va trascurato il recente orientamento della Camera dei Deputati, la quale, nella seduta dell’8 gennaio 2014, dopo le discussioni di ben sette ordini del giorno in materia di pensioni d’oro, ha approvato a maggioranza la mozione Gnecchi M.L. (PD) la quale, tra l’altro, invita il Governo all’esame della delicata materia ed a valutare l’adozione di interventi normativi che, sempre in un ottica di solidarietà interna al sistema pensionistico, siano tesi a realizzare una maggiore equità per ciò che concerne le “pensioni d’oro” e correggere 
per queste ultime eventuali distorsioni e privilegi derivanti dall’applicazione dei sistemi di computo retributivo e contributivo nella determinazione dei trattamenti pensionistici.

Tutto ciò non esclude, peraltro,  anche l’adozione di provvedimenti strutturali da parte dell’attuale Commissario per la revisione della spesa pubblica.

Seguiamo con la massima attenzione l’evolversi dell’intera e complessa materia, intervenendo comunque per la salvaguardia dei diritti acquisiti e della intangibilità del “salario differito” di esclusiva proprietà del lavoratore.

Si allega una copia del “Il Nuovo Panorama Sindacale” del dicembre 2013, edito dalla FIALP-CISAL.


Cordiali saluti.
IL SEGRETARIO NAZIONALE






              F.to Dr. Antonio Tombesi
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